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OASI
Alessandro

Il mio posto del cuore a Villasanta è il Parco La
Ghiringhella: un mini villaggio fuori dal tempo.
Passano gli anni ma resta un’oasi lontana dai
ritmi urbani, con le paperelle nel laghetto e il
prato che in primavera si riempie di
margherite. Nasconde un sacco di piccole
storie di quartiere come quella dell’amore tra i
pennuti Francesca e Oreste. 
Le conoscono solo i volontari
dell’associazione, ma basta chiedere. 
E prendersi il giusto tempo per ascoltare.



Il mio posto del cuore a Villasanta è la
Cascina Recalcate dove ho trascorso
l'infanzia insieme ai miei nonni, ricordo
estati interminabili, giochi in cortile, campi
infiniti attorno da esplorare. 
Ecco il quadretto che ho appeso in casa!

RADICI
Massimo



VIAGGIO
Mirko

Ci sono luoghi che si scelgono e luoghi che,
senza accorgersene, entrano a far parte della
propria vita. Per me, uno di questi è la stazione
di Villasanta. Non è soltanto un insieme di
binari e marciapiedi: è un punto d'incontro tra
passato e futuro, tra ricordi e nuovi inizi. 



Qui ho trascorso ore a osservare i treni
passare, ognuno con la propria storia e la
propria destinazione. Le due fotografie
che ho scelto ritraggono due "fratelli": l'ATR
010 e l'ATR 011, appartenenti alla stessa
 famiglia di treni che da 
anni accompagna la vita 
quotidiana dei pendolari
 lombardi.  Nella prima 
immagine il Besanino appare
 con la storica livrea Trenord,  
mentre nella seconda indossa la nuova
livrea regionale lombarda. Guardandoli
insieme, mi accorgo di quanto tempo sia
passato da quando è nata la mia
passione per i treni. 

VIAGGIO
Mirko



Mi tornano in mente i pomeriggi
trascorsi in stazione a Villasanta, a
scambiare due chiacchiere con gli
amici mentre osservavamo i convogli
passare. Da allora molte cose sono
cambiate: oggi quella stessa passione
mi porta a viaggiare in tutta la
Lombardia per fotografare e
conoscere il mondo ferroviario.
Eppure, ogni volta che torno qui,
ritrovo le emozioni di allora. Anni fa
scrissi una poesia per il mio esame di
terza media, svolto alla scuola Fermi,
intitolata “Il Viaggio”, dedicata proprio
al Besanino.

VIAGGIO
Mirko



Inizialmente pensavo che il mio posto del
cuore non fosse uno, ma sei, vale a dire le sei
case in cui ho vissuto a Villasanta.
Si, sei case uguale sei traslochi uguale ricordi
emozioni e persone che si portano con se'
Poi mi sono chiesta se per me il luogo del
cuore fosse davvero un luogo fisico. 
No! E' stata la risposta. Il mio vero luogo del
cuore e' uno stato d'animo. E' una sensazione
di benessere che provo quando mi pongo in
dialogo sincero con l'altro, quando aiuto e mi
lascio aiutare, quando vivo la comunita',
l'associazionismo, quando partecipo
alla vita del paese, quando faccio 
una passeggiata nella natura.

LUOGO DI PACE
Stefania



Questo luogo lo ricerco ogni giorno ma
capisco che non puo' dipendere solo da me,
dallo sforzo che faccio per diventare una
persona migliore.
Mi accorgo che mi sento in questo luogo
quando "cio' che sono" , diventa "cio' che
faccio" anzi "facciamo" non da sola ma con
gli altri, non in un luogo specifico ma ovunque.
Villasanta e' buon campo di esercitazione e le
persone che la abitano e la amministrano
sono degli ottimi collaboratori.
Ho la gioia di vivere in un paese e accanto a
persone che spesso mi fanno sentire in
questo luogo di pace.

LUOGO DI PACE
Stefania



MUSICA
Corpo Musicale Villasanta

Il Corpo Musicale di Villasanta fu fondato
qui, in via San Fiorano, l’8 dicembre del 1885
da un gruppo di volonterosi musicanti che
di sicuro non immaginavano che una
iniziativa così personale sarebbe nel tempo
diventata un’impronta fondamentale e
continua nella storia del loro paese (allora
Villa San Fiorano ora Villasanta). 



MUSICA
Corpo Musicale Villasanta

Perché é esattamente quello che é successo:
la banda ha costituito da allora un punto di
riferimento ed un filo conduttore delle
vicende cittadine.
Ma noi siamo convinti di un altro merito. Per
ogni appassionato villasantese la Banda non
é soltanto una delle tante realtà del paese
ma é un sentimento che ha un posto
importante nel cuore di ciascun concittadino.



MUSICA
Corpo Musicale Villasanta

Ecco perché parlando di lei tutti noi
diciamo: è la mia banda.
La banda è di tutti e per tutti.



LA PORA DONA
Mario

E' il mio luogo preferito perchè è il simbolo
della comunità passata, presente e futura. 
Passato sono i nomi dei caduti che vengono
ricordati, che valgono anche per quelli non
riportati che hanno fatto del loro meglio
negli anni a seguire.



Presente e futuro perchè è il luogo (unitamente
alla piazza che è l'estensione del monumento )
ove ogni anno si celebrano gli eventi che
riuniscono la comunità ed i suoi rappresentanti,
con la partecipazione dei ragazzi delle scuole
(futuro), e si trattano i problemi sociali (vicini e
lontani) che ci interrogano e che chiedono una
presa di coscienza.  
Ed anche in giorni normali si vivacizza con i
ragazzi, le mamme, le nonne che si trovano .....
anche con la timida presenza delle famiglie di
origine extracomunitaria. 
Infine la neve è il tempo che scorre e che per
qualche ora trasforma l'estetica del
monumento, portandolo in una dimensione
fantastica, senza tempo

LA PORA DONA
Mario



L’ALTALENA
Sofia

Il mio posto del cuore è… Il parchetto Rodari.
Vado quasi tutti i pomeriggi a giocare e a fare
merenda con i miei amici, visto che si trova
vicino alla mia scuola.
Quando entro vedo i miei amici giocare a
calcio, ma Io vado a giocare con le ragazze,
che si fermano vicino all’altalena. Mi piace tanto
giocare con l’altalena rotonda, perché così
possiamo dondolarci tutte insieme.



Vorrei chiedere al sindaco se in quello spazIo
vicino al campo da calcio potrebbe mettere
degli attrezzIi, così adulti e bambini possono
allenarsi.

In autunno le foglie degli alberi dIventano rosse,
gialle e arancioni e diventa molto più bello, ma
ci giochiamo poco perché fa freddo.
Un gIorno, dopo scuola, un mio amico per
sbaglio mi ha fatta cadere dalla panchina e
mi sono rotta il braccio, ma sono sempre
felice di andare a giocare.

L’ALTALENA
Sofia
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A cura dei ragazzi 
della II A della scuola E. Fermi

Il tuo posto del
cuore a Villasanta

LE INTERVISTE AI NONNI



“Ciao nonno, qual è il tuo posto del cuore?”
“Il mio posto del cuore è l’Oratorio di S. Fiorano.”
“E ti ricordi la prima volta che lo hai visitato?”
“Sì, era nel 2004, quando avevo circa 40 anni.”
“Con chi ti piaceva andare?”
“Mi piaceva andare con tua nonna, anche se lì
era pieno di persone con cui parlare.”

L’ORATORIO



“L’Oratorio è cambiato molto da allora?”
“Sì, infatti prima era solo un grande spazio
vuoto, ora invece c’è sia il campo da calcio
che da basket.”
“C’è un momento divertente che ancora
adesso ti ricordi?”
“Non c’è un momento specifico, però mi
ricordo che c’erano cantanti che suonavano
 e io, con i miei amici, che mi divertivo,
riunendoci e scherzando insieme.”
“Perché questo luogo è così importante
rispetto agli altri?”
“Perché è il più vivace ed è pieno di persone.”
“Quali colori o profumi ti vengono in mente
pensando a questo posto?” 
“Mi viene in mente il giallo che era il colore dei
capannoni che c’erano e il grigio perché lo
spazio intorno era 
solo asfalto.



 I profumi, invece, erano senza dubbio quelli
della legna bruciata per i falò che facevano e
delle carni e castagne che cuocevano.”
“Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti
quando ti trovi lì adesso?”
“Sì ci torno ancora e quando ci vado mi sento
molto a mio agio.”
“Cosa vorresti che capissero i ragazzi della
mia età di quel posto?”
“Vorrei più che altro che smettessero di usare
quei telefonini, e che iniziassero a fare due tiri in
porta e a divertirsi a chiacchierare con i propri
amici.”

“Va bene nonno grazie
 per avermi raccontato del
 tuo posto del cuore”.



•
Nonno, qual è il tuo posto del cuore?
Il mio posto del cuore è sicuramente il Parco di
Monza, e in particolare l’Autodromo. È legato a
tanti ricordi della mia infanzia e soprattutto alla
mia grande passione per la Formula 1.

Gabriele Brambilla

L’AUTODROMO



Quando hai visto o frequentato questo posto
per la prima volta?
Ero ancora piccolo. Il mio primo ricordo che ho
è di quando avevo circa 10 anni.
Con chi ci andavi di solito?
Ci andavo con mio papà Angelo, il tuo
bisnonno.
Com’era questo luogo quando eri piccolo? È
cambiato molto rispetto ad oggi?
Era bellissimo, come lo è ancora oggi. Secondo
me non è cambiato molto rispetto a quando
ero piccolo.
C’è un aneddoto divertente o un momento
speciale legato a questo posto che ti è
rimasto impresso?
Ricordo soprattutto l’emozione che provavo
ogni volta che andavo all’Autodromo. •

•



Ero appassionato di Formula 1 e trovarmi vicino
alle macchine, sentire il rumore dei motori mi
rendeva molto felice. Sono ricordi che, anche
dopo tanti anni, sono rimasti vivi.
Perché questo luogo è così importante per te
rispetto a tutti gli altri del paese?
Perché sono sempre stato appassionato di F1.
L’Autodromo per me è sempre stato un posto
speciale.
Che profumi, suoni o colori ti vengono in
mente quando pensi a questo posto?
Mi viene in mente innanzitutto il profumo
dell’erba e dell’erba cipollina all’ingresso del
Parco, poi il rombo delle macchine e
naturalmente penso al rosso della Ferrari.



Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti
quando ti trovi lì oggi?
Sì, mi è capitato di tornarci proprio
recentemente grazie ad un regalo. Mi sono
sentito giovane come una volta e mi sono
tornati in mente tanti bei ricordi.
•Cosa vorresti che le persone di oggi o della
mia età capissero di questo posto?
Vorrei che capissero l'importanza di rispettare
la natura e di avere una passione per lo sport. Il
Parco è un posto bellissimo e bisogna averne
cura.



Nonna, qual è il tuo posto del cuore ?
Io Villasanta lo trovo proprio un bel paese ma l'ho
conosciuta che ero già grande perché prima
abitavamo a Monza. 

LA PIAZZA DEL COMUNE



Ci sono diversi posti che mi piacciono: il parco,
tante vie e i giardini e i parchetti ma forse il
posto che può avere un posto speciale nel mio
cuore è la Piazza del Comune perché
quando eravate piccoli tu e tuo cugino e ci
andavate con le biciclettine o con i pattini a
girare, lo ricordo come un bel momento.
Quando hai visto questo posto per la prima
volta?
La Piazza del paese l'ho vista per la prima volta
quando sono arrivata a Villasanta perché è
proprio in centro.
Quanti anni avevi e con chi ci andavi?
Avevo circa sessant'anni e ci accompagnavo
prima tua sorella quando era piccola e poi
anche te e tuo cugino per giocare.



Com’era questo luogo quando eri piccola, è
cambiato molto?
Ho potuto soltanto vedere delle foto della
Piazza com'era prima rispetto a come adesso
però quello che posso dire è che la piazza di
Villasanta è sempre piena di bambini e quindi è
una piazza molto vissuta e bella.
Un aneddoto o un ricordo particolare?
Se devo ricordare dei momenti speciali, posso
ricordare i momenti in cui voi giocavate oppure
quando c'erano delle feste di Villasanta per cui
abbiamo mangiato in Piazza. O anche quando
alle elementari facevate i cori di Natale in Piazza
e faceva molto freddo, ma era molto bello. 



O all'asilo quando avete fatto le feste di
carnevale che erano sempre molto colorate
perché avevate i cappelli preparati da voi e
lanciavate i coriandoli. Sono tutti i bei momenti
che ricordo di questa piazza perché venivo a
farvi le foto.
Perchè questo luogo è così importante per te?
Perché è un po' il centro del paese secondo me
e quando i bambini sono piccoli possono
andare ai giardinetti o in tanti altri posti, ma
sicuramente dei pomeriggi in Piazza si passano
come li avete passati voi e quindi è un posto
importante del paese.
Che profumi suoni o colori ti vengono in
mente quando pensi a questo posto?
Mi vengono in mente il rumore dei bambini che
giocano e ridono e che sono felici. 



Se ci penso bene mi viene anche 
in mente il rumore del pallone che 
invece dà un po' più fastidio e che
 quando eravate piccoli avevo 
sempre un po' paura  che vi arrivasse una
pallonata.
Se penso ai profumi mi viene in mente quello
della Pasticceria dove abbiamo fatto tante
merende, quindi profumo di brioches, di pasticcini
e di dolci soprattutto in estate sui tavolini fuori o in
inverno al caldo quando fuori fa freddo I colori
della Piazza non sono tanti perché i palazzi non
sono molto colorati, ma ci sono i colori dei
bambini, delle loro biciclette, dei loro pattini e
soprattutto quello dei gessetti quando disegnano
sul pavimento della piazza come facevi anche 
tu con gli altri bambini quando  eri più piccolo.



Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti 
quando ti trovi lì oggi?
Mi piace sempre fare un giro per Villasanta e
passare anche dalla Piazza e soprattutto al
pomeriggio perché è sempre piena di gente. Mi
sento sempre bene perché penso che ormai non
ci siano più tanti paesi o città che hanno le piazze
così vissute come quella di Villasanta
Cosa vorresti che le persone di oggi o 
della mia età capissero di questo posto?
Vorrei che le persone di oggi della tua età
capissero quanto è bello avere degli spazi in cui
poter stare insieme ai propri amici, in cui poter
giocare e anche se adesso sei un po' più
grandicello secondo me anche per te la Piazza è
un posto importante perché ci hai passato tanti
pomeriggi, hai giocato, hai fatto 
tante merende, hai preso tanti 
gelati e ti sei divertito.
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